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CARTOGRAFIA GEOMORFOLOGICA NAZIONALE

Le carte geomorfologiche sono i principali strumenti di studio e di rappresentazione della

superficie terrestre e dei processi naturali e antropici che la modellano continuamente.

Sulla base dei dati raccolti da indagini sistematiche svolte sul terreno e in laboratorio,

esse forniscono rappresentazioni accurate delle forme del rilievo e dei depositi associati,

riprodotte in scala mediante specifici simboli (morfografia).

Da questi documenti è possibile ottenere informazioni sui caratteri geometrici delle

forme (morfometria), sulla loro origine ed evoluzione in rapporto agli agenti e ai

processi genetici passati e in atto (morfogenesi), sulla loro età (morfocronologia), sul

loro stato di attività, distinguendo quelle in evoluzione da quelle che non lo sono più

(morfodinamica), sulla natura dei depositi superficiali a esse associati e su quella dei

litotipi appartenenti alle formazioni del substrato. Le informazioni contenute nella

carta geomorfologica, considerate singolarmente ma soprattutto nei loro rapporti

reciproci, consentono di delineare un quadro complessivo delle caratteristiche

geomorfologiche del territorio studiato, permettono di farne una ricostruzione

paleogeografica e offrono le basi per prevederne l’evoluzione futura.
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CARTOGRAFIA GEOMORFOLOGICA NAZIONALE

Tra il 1990 e il 1994 è stata istituita presso il Servizio Geologico d’Italia un’apposita

Commissione con il compito di redigere delle linee guide al rilevamento della Carta

Geomorfologica in scala 1:50.000 finalizzate alla definizione di criteri di rilevamento e

rappresentazione cartografica unitari a livello nazionali (BRANCACCIO et alii, 1994).

Queste linee guida hanno rappresentato uno standard di riferimento sia per la cartografia

geomorfologica ufficiale realizzata nell’ambito del Progetto CARG.
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CARTOGRAFIA GEOMORFOLOGICA NAZIONALE

Questa revisione è stata svolta anche nell’ottica di realizzare una cartografia

geomorfologica a scala maggiore (documento richiesto per i rilevamenti di base

propedeutici alla cartografia CARG) e con lo scopo di proporre criteri di

rappresentazione cartografica più orientati a fini applicativi.

I primi risultati contenuti in questa versione delle “linee guida” vengono proposti in

due parti tra loro distinte:

1) La prima rappresenta un riferimento per la produzione di documenti cartografici

aggiornati sulla base della numerosa produzione scientifica di questi ultimi anni e

adeguati alle recenti modificazioni del paesaggio indotte dai cambiamenti climatici.

2) La seconda è una proposta per la realizzazione di cartografia geomorfologico-

applicativa richiesta da parte di Istituzioni Territoriali (Regioni, Autorità di Bacino,

Comunità Montane, ecc.) e, più in generale, da parte di geologi liberi professionisti.

Sia la legenda per la cartografia di base che la proposta per la realizzazione di carte

geomorfologico applicative sono state pensate in modo che i prodotti cartografici

possano essere gestiti in ambiente GIS.
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LE FORME E I DEPOSITI

Gli elementi geomorfologici rilevati, sono delimitati da limiti continui o

tratteggiati (nel caso di limite incerto o sepolto) di colore diverso in funzione della

genesi e con simboli areali, lineari e puntuali dello stesso colore.

Le forme definite saranno rappresentate su fondo bianco (es. conoidi, coni di detrito

corpi di frana, rock glacier, ecc.). Il limite tratteggiato deve essere anche usato nel caso

in cui si voglia delimitare l’area interessata da un processo.

Facendo riferimento ai criteri di classificazione più accreditati, le forme del rilievo sono

suddivise sotto l’aspetto genetico.
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LE FORME E I DEPOSITI

Forme tettoniche, marrone scuro

Forme vulcaniche, marrone chiaro

Forme lito-strutturali, ocra

Forme gravitative, rosso

Forme fluviali, fluvio-glaciali e dovute al dilavamento, verde

Forme carsiche, arancione

Elementi del glacialismo e della nivazione attuali, turchese

Forme glaciali, viola

Forme periglaciali e nivali, blu

Forme costiere, azzurro

Forme eoliche, giallo

Forme di altra genesi, fucsia

Forme antropiche, nero
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FORME TETTONICHE
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FORME VULCANICHE
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FORME GRAVITATIVE
ACCUMULOEROSIONE
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FORME FLUVIALI, FLUVIO-GLACIALI E DOVUTE AL 

DILAVAMENTO
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FORME CARSICHE DI EROSIONE
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ALCUNI ESEMPI DI LEGENDE

Legenda Regione Toscana

Legenda Provincia di Roma

Legenda Regione Abruzzo

Legenda Regione Lombardia


